Robecco sul Naviglio - 30 gennaio ore 21.00
“Birmania 2008: per non dimenticare”

Tornata in autunno al centro della ribalta politica, la Birmania sta ora rischiando di sprofondare nell’ennesimo oblio da parte della comunità internazionale. Contro questo rischio si indirizza la manifestazione “Birmania 2008: per non dimenticare”, che LibLab (www.liblab.org) realizza a Robecco sul Naviglio presso il Circolo Cooperativo di via Roma 21.

A partire da mercoledì 30 gennaio, i saloni del Circolo ospiteranno una installazione che, attraverso fotografie e percorsi testuali, esibisce un ritratto della realtà Birmana assai diverso dalle oleografiche cartoline proposte dai tour operator.
All’inaugurazione della mostra, che si terrà alle 21 di mercoledì sera, verrà proiettato un contributo audiovisivo che suggerisce opportunità di contributo concreto inoltre Antonello Galimberti (responsabile del progetto) e Giuseppe Galimberti (autore della maggior parte delle fotografie) racconteranno il percorso che coinvolge associazioni di volontariato, aziende di comunicazione e soggetti creativi in uno sforzo collettivo di divulgazione e aiuto tangibile alla popolazione birmana.
Il percorso espositivo sarà visitabile ogni sabato e domenica fino al 17 febbraio dalle 10 alle 16.
Il soggetto promotore: LibLab.
Nato come associazione di fotografi impegnata nella solidarietà internazionale, LibLab si è allargato grazie all’adesione di scrittori, art director, pubblicitari, registi, copywriter, videomaker, web designer, giornalisti, esperti di marketing… Come spiega Antonello Galimberti: «Oggi LibLab costituisce un soggetto creativo indipendente che sviluppa un innovativo approccio di comunicazione multimediale integrata. Attraverso attività di formazione ai linguaggi testuali e iconografici, produzione audio/video, agenzia fotografica e progettazione eventi, LibLab anima il territorio con format originali. Una parte significativa dei suoi proventi è destinata a progetti di solidarietà sociale e internazionale.»
La Birmania sulle sponde del Naviglio

Della questione birmana LibLab si occupa da tempo attraverso i viaggi del proprio fotoreporter Giuseppe Galimberti. Già prima dell’acuirsi della crisi, i suoi ritratti della vita quotidiana locale sono stati il fulcro dell’installazione “Acque birmane”, proposta a Cassinetta di Lugagnano. Attraverso istantanee, video, testi e performance, veniva suggerita ironicamente l’eclisse totale dell’informazione occidentale in quella terra fantasma.

L’esplosione delle proteste contro il regime ha poi dato alla questione un’urgenza differente, spingendo a progetti diretti a favore della popolazione vessata. Per questo LibLab ha contattato “Aiutare senza confini” (www.aiutaresenzaconfini.org), una delle poche associazioni italiane attive in prima linea per fronteggiare la crescente emergenza umanitaria. In particolare, “Aiutare senza confini” sostiene i profughi delle persecuzioni del regime contro le minoranze etniche e gli oppositori.

Gli autori e i grafici di LibLab hanno tradotto le foto di Giuseppe Galimberti in un calendario 2008, dei cui proventi una parte significativa sarà devoluta per la costruzione di una scuola per i bambini in un nuovo campo profughi lungo il confine tailandese (cfr. www.liblab.org/calendari/birmania-2008).

In dicembre queste iniziative hanno dato luogo all’installazione “LIBera LA Birmania” alla Casa della Pace di Milano, arricchita dagli originali delle istantanee del calendario, dalle foto in Birmania di Sabrina Chiti (allieva dei corsi di fotografia di LibLab), da numerosi video e da dipinti originali di artisti birmani in esilio.

La manifestazione a Robecco
La nuova manifestazione a Robecco vuole tenere viva l’attenzione del popolo dei Navigli verso la tragedia birmana. 
Verrà infatti proposta la raccolta integrale delle fotografie realizzate in Birmania dai reporter di LibLab (tra cui quelle inserite nel calendario 2008), commentate da pannelli illustrativi. 
Durante la serata inaugurale, Giuseppe Galimberti racconterà la propria esperienza di viaggiatore indipendente, attraverso percorsi poco consueti e in una realtà ben diversa da quelle in cui opera normalmente un reporter: i suoi racconti, come pure le sue foto, conducono in una normalità quotidiana che per noi risulta estremamente disorientante.

Particolare attenzione sarà inoltre dedicata alle attività di Aiutare senza confini in territorio birmano, illustrate anche tramite un filmato: in esso emergono i lati più drammatici della tragedia birmana e l’urgenza di un intervento costante.
Il calendario è ancora disponibile
“Birmania 2008: per non dimenticare” mira a raccogliere altri fondi che sostengano la costruzione della scuola per i piccoli profughi e che consentano di proseguire l’impegno divulgativo a favore della libertà birmana. Principale strumento restano le donazioni attraverso il calendario “Birmania 2008”, peraltro disponibile anche via mail scrivendo a birmania@liblab.org
*********************************

Per informazioni e materiale: 

antonello.galimberti@liblab.org; 

birmania@liblab.org
